
Lo  sapevi…a  Siracusa?  Carlo
racconta: Agatocle, il figlio
del Destino
Lo sapevi che…Agatocle da semplice artigiano, faceva il vasaio
,divenne il primo re di Sicilia?
Prese il potere all’età di 43 anni e regnò per 28 anni dal 317
al 289 a.C.
“Figlio  del  Destino”  lo  definì  Diodoro  Siculo,  perché  i
presagi indicavano in Agatocle il flagello di Cartagine e
della Sicilia. Figura controversa, da alcuni definito il più
crudele  dei  tiranni,da  altri  invece  un  abile  stratega  e
anticipatore  del  famoso  detto  Machiavellico:  ”Il  fine
giustifica  i  mezzi”.
Timeo lo definì un prostituto: ”Disponibile per tutti gli
uomini,  pronto  a  darsi  a  tutti  coloro  che  lo  volessero”.
Diodoro invece afferma che ebbe un solo amore maschile, il
generale Damas; che fu la sua fortuna perché dopo la sua morte
ne sposò la moglie, ereditando una grossa fortuna tanto da
diventare tra i più ricchi di Siracusa. La sua vita é stata
sempre  un  continuo  crescendo,  da  artigiano  divenne  Re  da
soldato arrivo’ al titolo di Tiranno, scampo’ per tre volte
alla morte, esiliato due volte ritornó in patria sempre più
forte di prima.
Fu  considerato  il  tiranno  voluto  dal  popolo,  promise  la
cancellazione dei debiti e la ridistribuzione della terra.
Sali al potere con un colpo di Stato facendo eliminare 4000
oligarchi.  Strinse  alleanze  internazionali,  prima  con  il
faraone Tolomeo, sposando la figlia adottiva Teossena e dopo
anche con il Re dell’Epiro Pirro dandone in sposa la figlia
Lanassa. La sua impresa più clamorosa fu quella di sbarcare,
per la prima volta nella storia, con un esercito in Africa per
conquistare Cartagine. Questo suo gesto fu così clamoroso e
audace che sbalordì i romani, a tal punto che il generale
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Scipione definì Agatocle il più grande condottiero di tutti i
tempi.
Alla sua morte, pare che mentre bruciava nella sua pira fosse
ancora  vivo,  lasciò  il  suo  regno  in  eredità  al  popolo
siracusano.

Carlo Castello

In precedenza:
Lo  sapevi…a  Siracusa?  Carlo  racconta:  Dionisio  I,  tiranno
della prima capitale di un impero

Lo sapevi…a Siracusa? Carlo racconta: la città più grande
dell’Europa antica

Lo sapevi…a Siracusa? Carlo racconta: il trattato di pace più
moderno dell’antichità

Lo sapevi…a Siracusa? Carlo racconta: una città da 31 “ori” ai
Giochi Panellenici

Lo sapevi…a Siracusa? Carlo racconta: il colossale Apollo in
cima al teatro greco

Lo sapevi…a Siracusa? Carlo racconta: per i romani ‘vivere
alla siracusana’ era reato

Lo sapevi…a Siracusa? Carlo racconta: il tempo in cui fu la
più grande potenza militare d’Europa

Lo sapevi…a Siracusa? Carlo racconta: il Tevere “battezzato”
così dagli aretusei

Lo sapevi…a Siracusa? Carlo racconta: la causa a Roma per
danni di guerra

Lo sapevi…a Siracusa? Carlo racconta: Iceta ed Ecfanto

Lo sapevi…a Siracusa? Carlo racconta: quando Saffo viveva in
Ortigia
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Lo sapevi…a Siracusa? Carlo racconta: la vera origine del nome
Ortigia

Lo sapevi…a Siracusa? Carlo racconta: Corace e Tisia, nasce
l’Avvocato

Lo sapevi…a Siracusa? Carlo racconta: il mito di Roma è nato
qui

Lo sapevi…a Siracusa? Carlo racconta: Miteco, cuoco e autore
del primo best-seller di ricette

“No al trasloco del Rizza”,
all’assemblea  pubblica  ci
sarà Giansiracusa ma il piano
non cambia
All’incontro  pubblico  all’istituto  Rizza  ci  sarà  anche  il
presidente  del  Libero  Consorzio  di  Siracusa,  Michelangelo
Giansiracusa. Il 7 gennaio, alle 10, è in programma nell’aula
magna della scuola un confronto pubblico voluto dal dirigente
scolastico,  Aloscari,  per  analizzare  il  piano  di
razionalizzazione  delle  scuole  varato  proprio  dall’ente
intermedio e che dispone il trasloco del Rizza dalla storica
sede del Palazzo degli Studi. “Confermo la mia presenza e
l’apertura al dialogo ed al confronto”, dice Giansiracusa. “Da
giugno  dello  scorso  anno  abbiamo  promosso  un  confronto
continuo, tecnico e partecipato con i dirigenti scolastici
della  provincia  e  con  l’Ufficio  Scolastico  Provinciale,
articolato in numerosissimi incontri, sopralluoghi e momenti
di approfondimento, sei dei quali hanno riguardato proprio

https://www.siracusaoggi.it/lo-sapevi-a-siracusa-carlo-racconta-la-vera-origine-del-nome-ortigia/
https://www.siracusaoggi.it/lo-sapevi-a-siracusa-carlo-racconta-la-vera-origine-del-nome-ortigia/
https://www.siracusaoggi.it/lo-sapevi-a-siracusa-carlo-racconta-avvocato/
https://www.siracusaoggi.it/lo-sapevi-a-siracusa-carlo-racconta-avvocato/
https://www.siracusaoggi.it/lo-sapevi-siracusa-alcimo-fondazione-roma/
https://www.siracusaoggi.it/lo-sapevi-siracusa-alcimo-fondazione-roma/
https://www.siracusaoggi.it/lo-sapevi-a-siracusa-carlo-racconta-miteco-cuoco-e-autore-del-primo-best-seller-di-ricette/
https://www.siracusaoggi.it/lo-sapevi-a-siracusa-carlo-racconta-miteco-cuoco-e-autore-del-primo-best-seller-di-ricette/
https://www.siracusaoggi.it/no-al-trasloco-del-rizza-allassemblea-pubblica-ci-sara-giansiracusa-ma-il-piano-non-cambia/
https://www.siracusaoggi.it/no-al-trasloco-del-rizza-allassemblea-pubblica-ci-sara-giansiracusa-ma-il-piano-non-cambia/
https://www.siracusaoggi.it/no-al-trasloco-del-rizza-allassemblea-pubblica-ci-sara-giansiracusa-ma-il-piano-non-cambia/
https://www.siracusaoggi.it/no-al-trasloco-del-rizza-allassemblea-pubblica-ci-sara-giansiracusa-ma-il-piano-non-cambia/


l’istituto Rizza. Le decisioni assunte – precisa – sono il
risultato di un percorso ampio e strutturato, nel corso del
quale sono state analizzate tutte le opzioni possibili sotto
il  profilo  tecnico  e  della  sostenibilità  complessiva,  nel
rispetto  delle  responsabilità  che  competono  al  Libero
Consorzio anche sotto il profilo giuridico e finanziario”.
Quello del 7 gennaio, alle 10, sarà allora “il settimo momento
di  confronto  sull’argomento”,  sottolinea  il  presidente  del
Libero Consorzio. Possibilità di rivedere in tutto o in parte
il piano adottato? “E’ il frutto di un dialogo istituzionale
già consolidato, all’interno del quale sono maturate le scelte
conseguenti, nell’interesse generale della comunità scolastica
provinciale”, la risposta. Che suona come un no alla richiesta
del Rizza di rivedere le posizioni assunte nei confronti di un
istituto con oltre cento anni di storia, tutti trascorsi nella
sede del Palazzo degli Studi realizzata per il Corbino ed il
Rizza insieme.

Viale  Zecchino,  fumo  in  un
bar.  Si  indaga  su  un
probabile  cortocircuito
elettrico
Ci sarebbe un cortocircuito elettrico alla base di quanto
accaduto  ieri,  all’interno  di  un  bar  nel  centrale  viale
Zecchino. E’ la ricostruzione su cui si stanno concentrando in
queste ore gli investigatori della Polizia di Stato anche
sulla scorta della relazione dei Vigili del Fuoco. Non una
bomba carta, quindi, piuttosto a generare fumosità e purtroppo
danni  sarebbe  stato  un  verosimile  problema  di  natura
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elettrica.
Poco prima delle 23 di ieri sera le prime segnalazioni. In
pochi minuti, sul posto è arrivata la Polizia che, dopo una
prima ricognizione, ha richiesto anche l’intervento dei Vigili
del Fuoco, arrivati con due automezzi. E’ stata effettuata
anche una prima ricognizione interna, insieme alla proprietà
del locale. I danni sarebbero purtroppo rilevanti.
Le sirene in strada ed il movimento di forze dell’ordine ha
generato curiosità anche tra i residenti. Diversi sono scesi
sul  centrale  viale  del  capoluogo  per  capire  cosa  fosse
accaduto.  Al  momento,  gli  investigatori  propendono,  come
detto, per un probabile cortocircuito elettrico da cui si
sarebbe originata anche la fumosità. La saracinesca piegata
verso l’esterno e non viceversa sarebbe uno degli elementi che
confermerebbero la pista seguita.

Museo  Paolo  Orsi,  lavori
contro le infiltrazioni: gara
conclusa  e  interventi  in
arrivo
Buone notizie per il museo regionale Paolo Orsi di Siracusa.
Dopo le infiltrazioni di acqua piovana causate dalle intense
precipitazioni dello scorso novembre, la direzione si è subito
messa a lavoro per risolvere un problema che si trascinava –
in varie forme – da circa un decennio.
E così, dopo aver sistemato in tempi record il piano allagato
e riaperto il museo in appena 24 ore, gli uffici del Parco
archeologico di Siracusa, Eloro, Villa del Tellaro ed Akrai si
sono mobilitati per una soluzione definitiva alla minaccia
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rappresentata dalla pioggia.
Di concerto con il settore regionale dei Beni Culturali, è
stata  predisposta  la  gara  d’appalto  per  lavori  che
permetteranno la riqualificazione del solaio di copertura, la
posa di un nuovo sistema di impermeabilizzazione oltre alla
sostituzione dei cupolini.
Nelle settimane scorse l’U.R.C. di Siracusa (ex Urega) ha
completato le procedure di gara, aggiudicando provvisoriamente
i lavori, in attesa delle verifiche. A fine gennaio, se le
verifiche  avranno  esito  positivo,  si  passerà
all’aggiudicazione definitiva. Successivamente, sarà stipulato
il contratto d’appalto e quindi – se tutto dovesse procedere
senza intoppi – a marzo 2026 inizieranno i lavori attesi da
tempo.
Nei mesi scorsi, erano state completate le riqualificazioni
dell’auditorium e della sala “rotonda” del museo regionale
Paolo Orsi, mentre ad ottobre del 2024 è stato aperto ai
visitatori  il  settore  “E”  rimasto  per  diverso  tempo  nel
dimenticatoio.

Fine settimana festivo e con
avvio  dei  saldi,  più
pattuglie e agenti di Polizia
su strada
La Questura di Siracusa, in vista di questo fine settimana
festivo lungo, ha predisposto un piano di rafforzati servizi
di controllo del territorio. Già da questa mattina agenti e
pattuglie in campo contro reati predatori ed illegalità, con
particolare  attenzione  alle  zone  di  maggiore  interesse
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commerciale  della  città  (viale  Tisia,  viale  Zecchino,  via
Pitia e viale Tica) dove, visto anche l’inizio dei saldi di
stagione, è previsto un maggiore afflusso di persone con una
conseguente maggiore circolazione di denaro.
Nelle  ore  scorse,  effettuato  un  servizio  straordinario  di
controllo  del  territorio  identificando  365  persone  e
controllando  142  mezzi.
Particolare attenzione è stata posta al rispetto delle norme
del  Codice  della  Strada  e  12  sono  state  le  sanzioni
amministrative per mancato uso delle cinture di sicurezza e
per utilizzo del cellulare alla guida.

Iscrizione  nelle  liste  di
leva, l’atto di routine che
ha  allarmato  le  famiglie
siracusane
Con la nuova diffusione via social di notizie, anche da parte
del Comune di Siracusa, ha sorpreso non pochi un provvedimento
abituale come l’iscrizione nella lista di leva dei giovani (in
questo  caso  quelli  nati  nel  2009,  ndr).  Ne  sono  nate
discussioni  virali  su  diffuse  piazze  “virtuali”  del
siracusano.
Un chiarimento, allora, non guasta. Anche se la leva militare
obbligatoria in Italia non è più attiva da anni, i Comuni
continuano a procedere ogni anno con l’iscrizione nella lista
di leva. Si tratta di un adempimento che spesso genera dubbi e
domande,  soprattutto  tra  le  famiglie,  ma  che  ha  oggi  un
significato esclusivamente amministrativo.
La leva obbligatoria è stata sospesa a partire dal 1° gennaio
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2005, in applicazione della legge n. 226 del 23 agosto 2004,
che  ha  sancito  il  passaggio  dell’Esercito  italiano  a  un
modello interamente professionale. Da allora, nessun cittadino
viene  più  chiamato  a  svolgere  il  servizio  militare
obbligatorio.
La sospensione, però, non equivale a un’abolizione definitiva.
L’ordinamento italiano prevede che, in caso di guerra o di
gravi emergenze nazionali, la leva possa essere riattivata con
un provvedimento legislativo. Per questo motivo, la normativa
impone  ai  Comuni  di  continuare  a  tenere  aggiornate  le
cosiddette  liste  di  leva.
L’iscrizione avviene in modo automatico e riguarda i cittadini
italiani  di  sesso  maschile,  generalmente  nell’anno  in  cui
compiono 17 anni. Non è richiesta alcuna domanda da parte
degli  interessati  né  sono  previste  comunicazioni  operative
successive.
È bene chiarire che l’iscrizione non comporta alcun obbligo
concreto.  Non  significa  arruolamento,  non  prevede  visite
mediche, non determina chiamate alle armi né impone doveri
immediati.  Si  tratta  esclusivamente  di  una  registrazione
formale, utile a fini di anagrafe militare.
L’iscrizione nella lista di leva è oggi un atto di routine
amministrativa, privo di conseguenze pratiche per i cittadini,
ma  mantenuto  per  legge  come  strumento  di  garanzia
istituzionale nel caso – al momento solo teorico – di una
futura riattivazione della leva obbligatoria.

Parte la stagione dei saldi:
i  commercianti  sperano,  i
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clienti  cercano  il  vero
affare. I consigli
Da  sabato  3  gennaio  2026  partono  ufficialmente  i  saldi
invernali in Sicilia. La stagione degli acquisti a prezzi
scontati si protrarrà fino al 15 marzo, offrendo quasi tre
mesi  di  promozioni  nei  negozi  dell’Isola.  L’avvio  delle
promozioni nel periodo post-festività è ormai un appuntamento
fisso per consumatori e commercianti. In Sicilia la scelta di
mantenere  il  3  gennaio  come  data  di  apertura  consente  di
allinearsi  con  il  resto  d’Italia,  offrendo  ai  consumatori
l’opportunità  di  godere  di  offerte  su  abbigliamento,
calzature, accessori e altri beni dopo l’intenso periodo di
acquisti natalizi.
L’attesa per i saldi arriva in un contesto di consumi ancora
sotto osservazione. A livello nazionale, la stagione invernale
degli  sconti  genera  un  giro  d’affari  complessivo  stimato
attorno ai 5-6 miliardi di euro, con circa 16 milioni di
famiglie  italiane  pronte  a  dedicarsi  allo  shopping
promozionale  almeno  una  volta  nel  corso  del  periodo.
Secondo le associazioni di categoria, tra cui Confcommercio, i
saldi  rappresentano  un  momento  importante  per  cercare  di
invertire il trend di calo dei consumi dopo le festività.
Tuttavia,  le  aspettative  restano  moderate.  Nonostante
l’interesse  dei  clienti  per  i  prezzi  ribassati,  molti
consumatori dichiarano di spendere solo di fronte a sconti
significativi, dal 50% a salire.
Per i negozi di prossimità e vicinato, i saldi sono visti come
una possibile boccata d’ossigeno in un mercato sempre più
competitivo, in cui incide la pressione fiscale, i costi fissi
e la concorrenza dell’e-commerce. I commercianti puntano sulla
capacità di combinare prodotti scontati con un’esperienza di
acquisto  di  qualità,  servizio  e  fiducia  diretta  con  il
cliente.
Con l’avvio dei saldi invernali aumentano le possibilità di
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risparmio,  ma  crescono  anche  i  rischi  per  i  consumatori.
Confconsumatori mette in guardia su nuove modalità di vendita,
soprattutto nel commercio digitale, che possono trasformare
uno sconto apparente in una spesa più onerosa del previsto.
Sempre più diffusa è la formula “acquista ora, paga dopo”, una
forma di finanziamento a breve termine, di importo contenuto e
spesso  concessa  in  modo  immediato.  Il  pagamento  viene
suddiviso  in  rate  presentate  come  “senza  interessi”,  una
soluzione che riguarda soprattutto beni non essenziali e che
coinvolge ormai tutte le fasce d’età.
La  forte  crescita  dell’e-commerce  ha  favorito  il  boom  di
questo strumento: molti utenti hanno attivato più contratti
contemporaneamente,  spesso  senza  una  reale  percezione
dell’impegno  economico  complessivo.  Anche  quando  non  sono
previsti interessi, possono però scattare commissioni, costi
di gestione o penali in caso di ritardi, con interessi di mora
significativi. Già nel 2022 la Banca d’Italia aveva messo in
guardia  dal  rischio  di  acquisti  impulsivi  e  accumulo
inconsapevole  di  debiti,  con  concrete  possibilità  di
sovraindebitamento.
Ancora più insidiose – secondo l’associazione dei consumatori
–  sono  alcune  varianti  “creative”  di  questa  formula.  In
diversi casi il consumatore crede di sottoscrivere un prestito
a tasso zero per un importo limitato, ma si ritrova invece
titolare di una linea di credito revolving. Questo comporta
l’apertura di un plafond molto più elevato rispetto al costo
del bene acquistato, la segnalazione in Centrale rischi e
l’applicazione di tassi di interesse alti in caso di utilizzo
dell’importo eccedente.
È fondamentale – spiegano da Confconsumatori – leggere con
attenzione i contratti, richiederne copia e ricordare che il
diritto di recesso entro 14 giorni è sempre garantito.
Nel  commercio  digitale  è  essenziale  verificare  il  prezzo
finale. In passato sono state accertate pratiche scorrette
basate su messaggi pubblicitari che enfatizzavano la gratuità
dell’offerta,  salvo  poi  aggiungere  spese  di  spedizione  o
commissioni solo nelle fasi finali dell’acquisto. La mancata



indicazione  chiara  e  trasparente  di  questi  costi  fin
dall’inizio è una violazione del Codice del consumo e ha già
portato  a  sanzioni  da  parte  dell’Autorità  garante  della
concorrenza e del mercato.
In linea generale, durante i saldi la riduzione di prezzo deve
essere calcolata sul prezzo più basso applicato nei 30 giorni
precedenti.  La  Corte  di  giustizia  dell’Unione  europea  ha
ribadito che qualsiasi sconto, anche espresso in percentuale o
con  claim  promozionali,  deve  rispettare  questo  criterio.
Pratiche basate su aumenti di prezzo immediatamente precedenti
ai saldi possono risultare fuorvianti.
“I consumatori devono prestare la massima attenzione perché
alle vecchie forme di inganno se ne sono aggiunte altre legate
alle  nuove  modalità  di  vendita”,  avverte  Carmelo  Calì,
presidente  nazionale  di  Confconsumatori.  “La  regola  resta
sempre quella di diffidare dai messaggi rassicuranti che non
spiegano  chiaramente  tutte  le  condizioni.  Il  rischio  di
fregature resta elevato e continueremo a informare e assistere
i cittadini”.

Natura  Sicula:  “Politica
verde? Assente a Siracusa tra
scelte sbagliate e assenza di
strategia”
E’ un giudizio netto, e per nulla lusinghiero, quello che
arriva all’indirizzo del Comune di Siracusa dall’associazione
ambientalista Natura Sicula. “La gestione del verde pubblico
appare priva di una visione agronomica coerente”, dice il
referente Fabio Morreale.
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E cita come esempio una delle ultime decisioni del settore
Verde Pubblico: “Destinare 10 mila euro alla piantumazione si
rivela inutile se si confondono gli arbusti con gli alberi
(come  nel  caso  dell’Oleandro)  o  se  si  prediligono  specie
aliene come la Tabebuia e il Falso pepe; quest’ultimo, oltre a
essere  alloctono,  presenta  una  fragilità  lignea  tale  da
compromettere la sicurezza di pedoni e veicoli”.
Per Natura Sicula, “la scelta delle essenze non può rispondere
a meri criteri estetici: le temperature torride delle ultime
estati imporrebbero il ricorso a specie capaci di mitigare
l’isola di calore, filtrare gli inquinanti e preservare la
biodiversità. L’ostinata preferenza per l’esotico a discapito
dell’autoctono,  che  garantirebbe  resilienza  e  identità
botanica, è il segno di una incapacità amministrativa che sta
producendo tanti danni”.
Ed è uno dei motivi, insieme alle somme spese che non hanno
prodotto risultati, per i quali l’associazione valuta come
“modesti”  i  risultati  del  settore  Verde  pubblico.  “È
tecnicamente  inspiegabile  la  messa  a  dimora  dell’acero  di
monte nel parcheggio Damone (a soli 50 m s.l.m., con esiti
fatalmente infausti), così come l’assenza di una strategia
contro il punteruolo rosso, i cui focolai non isolati hanno
decimato le palme cittadine. Anche la nuova piazza Euripide è
l’emblema di questo fallimento: confinate ai margini specie
alloctone come Jacaranda e Callistemon, il cuore dello spazio
rimane una distesa di cemento accecante, priva di ombra e
incapace a far drenare l’acqua. Il degrado del giardino di
Villa Reimann e la cronica assenza di alberature lungo la
pista  ciclabile  costiera,  dopo  un  quarto  di  secolo,  non
riescono a completare gli esempi di una politica verde del
tutto fallimentare. Desta seria preoccupazione il progetto di
ampliamento  e  trasformazione  del  Bosco  delle  Troiane  in
‘archeoparco’. Sebbene il bosco sia sopravvissuto nonostante
il pesante ritardo del Comune nel realizzare l’impianto di
irrigazione (poi distrutto dalla ditta che ha eseguito i saggi
archeologici), il timore è che la messa a dimora di nuove
essenze possa tradire l’identità ecologica originaria”. E non



aiuterebbe, secondo Natura Sicula, il fatto che negli uffici
manchino  figure  qualificate  come  agronomi,  botanici  o
naturalisti mentre “l’avvicendamento frenetico degli assessori
impedisce qualsiasi programmazione seria a lungo termine”.

Siracusa  celebra  San
Sebastiano,  dal  17  al  25
gennaio festeggiamenti per il
compatrono
Siracusa  si  prepara  a  festeggiare  il  compatrono  San
Sebastiano, anche protettore del Corpo di Polizia Municipale.
Un appuntamento che, dal 17 al 25 gennaio, unirà devozione,
cultura e memoria collettiva nel cuore di Ortigia.
Il tema scelto per l’edizione di quest’anno è “Fidem servavi”,
espressione ispirata alla Lettera pastorale dell’arcivescovo
di Siracusa, monsignor Francesco Lomanto, e richiamo forte
alla testimonianza di fede incarnata dal martire Sebastiano.
Un messaggio che attraverserà l’intero programma liturgico e
culturale,  coinvolgendo  fedeli,  istituzioni  e  realtà
associative  del  territorio.
Il cammino prenderà avvio sabato 17 gennaio nella chiesa di
Santa Lucia alla Badia, con la rappresentazione sulla vita di
San Sebastiano, scritta da monsignor Salvatore Marino e curata
da Tony Mazzarella. m
Momento atteso é poi l’apertura della nicchia che custodisce
il simulacro, seguita dalla traslazione sull’altare maggiore.
A chiudere la giornata, la testimonianza della scrittrice Tea
Ranno, dedicata alla figura del Santo come testimone di fede.
Domenica  18  gennaio  sarà  inaugurata,  al  Parlatorio  delle
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Monache, una mostra di tableaux vivant sulla vita del Santo,
ideata da Tony Mazzarella e curata da Michele Romano e Dario
Bottaro. In serata, dopo la celebrazione eucaristica, spazio
alla musica sacra con il concerto del coro M.G. Di Giorgio,
diretto dal maestro Michele Pupillo.
Lunedì  19  gennaio,  al  termine  della  messa  serale,  m
presentazione del libro di Salvatore Bisicchia, “Semu tutti
muti raveru”, momento di riflessione culturale inserito nel
percorso dei festeggiamenti.
Il momento centrale sarà il 20 gennaio, giorno dedicato a San
Sebastiano. In mattinata, lo schieramento dei reparti della
Polizia Municipale, segno del legame storico tra il Santo e il
Corpo  che  egli  protegge.  Seguirà  la  solenne  celebrazione
presieduta  dall’arcivescovo  Lomanto,  alla  presenza  delle
autorità civili e militari.
Nel pomeriggio, una seconda celebrazione, guidata dal vicario
generale monsignor Sebastiano Amenta, vedrà la partecipazione
delle  confraternite,  delle  associazioni  religiose,  della
Caritas diocesana e dei gruppi di volontariato. A conclusione,
la testimonianza della giornalista e scrittrice Rai Ilenia
Petracalvina, dal titolo “E fu la luce: sui passi della fede
ritrovata”.
I  festeggiamenti  proseguiranno  sabato  24  gennaio  con
l’accoglienza  del  Reliquiario  della  Madonna  delle  Lacrime
presso la Cappella di San Sebastiano a Porta Marina e una
breve processione verso la Badia, accompagnata dalla recita
del  Rosario  per  la  pace.  In  serata,  la  celebrazione
eucaristica presieduta da don Vincenzo Candido e il concerto
del gruppo vocale Gli Armonici di Aretusa, diretto dal maestro
Giuseppe Tiralongo.
Domenica 25 gennaio, alle 17, l’uscita del simulacro e la
processione per le vie di Ortigia. Al rientro in piazza Duomo,
la tradizionale asta dei doni e la chiusura della nicchia. In
precedenza,  alle  16m.30,  il  corteo  musicale  del  Complesso
Bandistico Municipale Akrai Città di Palazzolo Acreide dalla
cappella di Porta Marina fino alla chiesa di Santa Lucia alla
Badia.



Guadagni saluta il Siracusa,
accordo con Az Picerno
Mercato in uscita per il Siracusa. Con una breve nota. La
società azzurra ha ufficializzato il passaggio di Gianluca
Guadagni all’Az Picerno, diretta concorrente per la salvezza.
Questa la nota del Siracusa: “�������� ������ 1924 �������� ��
���� ������ �� ������� ���� ����������� �������� �� ��������
�������� ���’AZ Picerno. �� ���� ��������� �� ���������� ��� �
���� ��������� �� ������� � ��� ������ �� �������� ������� ���
�� ��������� ����� ��������”.
Ala destra, impiegato anche come seconda punta, Guadagni ha
collezionato 15 presenze con la maglia del Siracusa. Due i gol
e  un  assist.  Ultimamente  ha  trovato  meno  spazio  nelle
gerarchie  di  Turati.
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